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Zona poco famosa per la sua devozione alle divinità, è in realtà ric-
ca di interessanti tappe “ecclesiali” e/o aristocratiche. Per esempio 
la chiesa di San Tomaso Becket che dava il nome all’isola, il cui 
antico organo fu suonato da un monello giovane Mozart in tournée 
che vi incise le sue iniziali WSM.

Continuando a seguire le mura verso sud, si può visitare il 
Bastione delle Maddalene, che attualmente ospita una mostra sul 
recupero delle mura.
Invece, fra i moderni palazzi di via Cantarane si trova la “nuova” 
architettura del Teatro Camploy, costruito sull’ottocentesca, tanto 
per cambiare, chiesa di San Francesco, in un’originale commistione 
di antico e moderno. Il progetto è di Olivieri, famoso scenografo 
dell’Arena.

Andando più avanti si raggiunge la Provianda di Santa Marta: è 
un recupero in chiave moderna dell’enorme panificio militare che 
dominava il complesso di Campo Marzo.

Si attraversa la zona universitaria per arrivare di nuovo sull’Adige 
in corrispondenza del Ponte Navi, chiamato così per il vecchio ap-
prodo. Più in basso rispetto ai bastioni ottocenteschi che arginano 
il fiume si erge il rinascimentale Palazzo Pompei che ospita al suo 
interno il Museo di Storia Naturale.

Da San Nazaro si scende poi lungo la Salita San Sepolcro e 
seguendo le antiche mura Scaligere si arriva infine a Porta Vescovo, 
alle spalle di un’altra chiesetta: Santa Toscana. 

Lungo via San Nazaro c’è poi il Giardino Giusti, 
il decadente Palazzo Bocca Trezza e il vicoletto che porta alla 
Scala XVI Ottobre e che permette di raggiungere il giardino 
terrazzato di Alto San Nazaro da cui è possibile godere di una 
romanticissima visuale sui tetti di Veronetta. 

Santa Maria in Organo fu costruita presso un organo meccanico 
di epoca romana il quale, spinto dalle acque del fiume, segnava il 
tempo emettendo delle melodie. All’interno trovate il bellissimo 
coro: uno dei più alti esempi dell’arte lignea rinascimentale.

Grande giove

Soda jerk

Ballini

Sull’onda della moda di almeno 3-4 anni fa, nasce un altro cocktail bar 
in Piazza Isolo. Piccolo, hipster, accogliente... squadra che vince non si 
cambia, con un tocco di personalità che merita.

Impossibile entrare, ma se ci riuscite, cocktail da leccarsi le dita e atmo-
sfera da Gotham City: c’è anche Bruce Wayne.

Nuovo ma come fosse l’“alimentari” di una volta, senza packaging, i pro-
dotti sono di una qualità superiore. Merita e ti fa mangiare meno.

Hanno portato Berlino in Piazza Isolo mantenendo tutto il sapore, i colori 
e la fòrmica del bar di una volta. Dalla colazione al concerto a mezzanotte, 
cambia volto mille volte in 24ore. Eroi.

Transgenerazionale, irriverente, politicamente schierato. Il Martedì sera 
un chitarrista americano strimpella ali di libertà. Più spesso ci sono con-
certi veri e propri. Sempre birre, vin e polpette di cavallo.

Come se le vostre nonne avessero aperto un laboratorio dove fare i mi-
gliori ravioli della vostra infanzia e venderli ad un prezzo abbordabilssimo. 
Super varietà di ripieni, inflessibili sugli orari.

Ha cominciato dal negozio, ha poi aperto una scuola, ha da poco inaugura-
to una galleria: se vi piace la fotografia avete capito dove andare.

La stessa famiglia che lo gestisce dal 1928. Ora è un angolo di Parigi nel 
cuore di Veronetta. Chic.

Barber shop oltre l’hipster: lo definiremmo chicster, la nuova frontiera. 
Sempre pieno, uno dei topic più in voga in tutta Verona, pettinano le teste 
di mezza Verona e poi ci mangiano gli gnocchi sopra.

Il design, il riciclo e il sociale in 32.4 mq. Un miracolo in Veronetta.

Piccola gastronomia da asporto. Cucinano con cura piatti unici, zuppe, 
pane e focacce freschi tutti i giorni, tutto con verdure fresche, solo di 
stagione e di provenienza locale. Un menù diverso ogni giorno.

Pezzi da museo del design modern in una location clamorosa. Non si sa 
mai quando sia aperto, ma... uno di quei posti che può permettersi di far 
attendere. Pazzesco.

Un colorificio. Ossia il luogo dove si producono i pigmenti. Dalla terra si 
tirano fuori i colori. La fabbrica dei colori. Serve dire altro? Magia.

Un po’ casa, un po’ gastronomia, un po’ locale e un po’ centro culturale: 
un luogo dove stare bene, stuzzicando piatti stagionali e sorseggiando 
vini godendosi l’atmosfera del giardino interno, tra una mostra 
e un assolo al pianoforte.

Venezia, Venezia, Venezia. Ma a Verona. Anzi a Veronetta. ALBACARO, il 
bacaro: cicchetti, ombre de vin, birrini, piatti veneziani a ritmo di jazz, 
respirando la magia di Venezia.

Ex-Macelleria, da più di 20 anni centro culturale, radicale nell’identità, 
meraviglioso agglomerato di cianfrusaglie, ispiratore di generazioni di 
alternativi, tanta bella musica e un calcetto sudatissimo.

Conosciuto in tutta la veronesità nonostante non faccia lesso e pearà: solo 
cucina pugliese. Orecchiette con cime di rapa iscritte tra le droghe più 
arrappanti del mondo. Se spendi più di 20 euri sei ingordo.

Intellettuale, rilassato, vegetariano, buio, con un camino gigante. Di classe.

Simple, very simple food fatto da una canadese a Verona. Le zuppe e il 
brunch domenicale sono un copertina di lana morbida e calda davanti ad 
un camino del British Columbia. Delicious!

Intimo, caldo, piccolo e stilosissimo. Tonalità marroni e gialle. Insegne 
luminose e noccioline. Cocktail deliziosi e bella musica dentro un bar da 
poliziesco anni ‘70. Innamorati.

La raffinatezza e la classe del Medio Oriente nella meravigliosa figura di 
Ibrahim e dei piatti che propone da anni a Verona. Un bijou, un amore di 
posto. Imperdibile.

Ciao. L’abbigliamento vintage figo, ma veramente figo. Solo per lei, ma è 
un viaggio nel viaggio grazie a Claudia e sua mamma.

La storia della bicicletta a Verona. Hanno inventato la bici da corsa prima 
che l’uomo imparasse a camminare. Ottima officina, trovi tutto quello che 
riguarda la bici; abbigliamento, accessori, ricambi...

A Veronetta la macchina non serve e se non vuoi nemmeno camminare, 
prendi una bici. Il caffè è solo marketing, ma 2 ruote e 2 pedali ci sono 
veramente: bicicaffè, noleggio bici di tutti i tipi per tutti.

Distributore legale, e sottolineiamo legale, di ottimo vino locale, zona 
Sommacampagna e Custoza, a prezzi vantaggiosissimi: inebriante.

Tre generazioni di caffè a Verona. Tutto il resto sono le ciacole.

3 sconsiderati che hanno deciso di aprire un buchetto che è una radio dove 
alla consolle si alternano i più fighi musicisiti di Verona, ma anche salotti-
no dove bere e mangiare qualcosa. Spettacolare.

A pochi metri da un’antichissima fonderia, un gruppo di ex- studenti di fo-
tografia a Roma, scena fertilissima in quel settore, che decidono di aprire 
una galleria fotografica. Ricerca e sperimentazione pura.

Un’artista e un atelier nella sua accezione più vera. Pittrice il cui studio è 
veramente un’immersione nell’arte; in un attimo sei nello studio di Egon 
Schiele e spunta Baudelaire all’improvviso.

Un’ex-ballerina e un decoratore esperto di Tadelakt, tecnica marocchina 
per ornare gli interni domestici, che prendono un vecchio magazzino e lo 
trasformano in una scuola di cucina. Stupendo.

Verona. Verona. Verona. Con olio, ragù de musso e gotti. Morandin, l’Oste-
ria. Un’esperienza, più che altro.

Prendi Morandin, gli togli un po’ di fashion e hai gli Osei. Crudi, schietti, 
quasi inospitali ma fidati e fedeli. 100% Made in Verona.

Un sogno diventato cooperativa che assomiglia ad una libreria ma è forse 
più un centro culturale e punto d’incontro. 

Attitudine da Centro Sociale, in barba ad ogni permesso, musica fino alle 2 
per gente di ogni tipo. Uno dei posti dove sei veramente sempre rilassato, 
indipendentemente da come ti vesti.

Idea: facebook.com/LoSpezialeLocanda
Testi: salmonmagazine.com
Design: adrianomercurio.it

Come ogni pub che si rispetti, il Celtic è piccolo, buio e puzzolente. Le birre 
però spaccano e ogni settimana ce n’è una nuova!

Fosse a Los Angeles sarebbe nella collezione permanente del MoMA. Un 
genio, ma è a Verona. Meglio così perché lei e le sue ceramiche sono alla 
portata di tutti. Poesia che prende forma.

Presidio dell’arte nel deserto di Verona da decenni. Combatte imperterrita 
la crisi. Punto fermo dello stoicismo, da applausi!

Presidio della tradizione nel quartiere dalle mille culture senza essere per 
forza “betola”; qualità, accoglienza, comfort e buon prezzo.

Ultima arrivata tra i galleristi kamikaze, dichiara propositi altisonanti in 
nome della libertà e della democrazia.

Si chiama isolo17 ma è in via XX settembre 31. Cosa aggiungere, se non 
che chi apre una galleria a Verona, è per noi un eroe a priori?

Ha girato il mondo, partendo da Caracas, e dopo aver girato gli Stati Uniti 
in lungo e largo, è atterrata a Veronetta. Disegna, progetta e produce in 
uno spazio incantevole. Andate a trovarla, merita.

Se sei un nerd delle birre questo è il tuo posto. Dalle bavaresi più banali 
alle lambic belghe più sofisticate potrai soddisfare la tua voglia di speri-
mentare con le migliori bevande a base di orzo fermentato.

Li conosciamo personalmente: gusto infinito per l’arredamento, a tutto 
tondo. Non sappiamo come e dove si procurano la roba, ma ci fidiamo. 

Sia che vogliate godere di economici piatti originali e con ingredienti 
stagionali o che preferiate semplicemente rilassarvi nel raccolto giardino 
pergolato è difficile rimanere delusi da questa trattoria. 

Diatriba infinita, ma non sono pochi a pensare che sia una delle meglio 
gelaterie di Verona. Solo ingredienti di prima qualità. Veramente artigiana-
le...stiamo già sbavando.

Libre

Quasi fotografo

Casa del raviolo

Ettogrammo

Cantonucci

i preti

Cañara

Caffè carducci

artigian-ale

Domestico

Anna Perlini Ceramiche

La giarina

Libre art

Du schei

Perbacco

Celtic pub

DHUB

terracotta

C’era una volta

da morandin

Ai osei

Rocket radio

Torrefazione colombia

La cantina de santa toscana

Deposito a

è cucina

Dolci colori

Isolo 17

Ivonne Sthandier

Corinna ferrarese

Fonderia 20.9

Malacarne

Lo speziale

Al bacaro

Caffè pedrotti

The kitchen

Fuoricorso

tabulè

Arca di noè

Chesini

bicicaffe

Sottosopra 33

391-7197570

045-8033821

045-2223364

045-8003537 facebook.com/DolciariaCantonucci

045-4724166 facebook.com/ceraunavoltavr

340-2972835 facebook.com/DHUBAtelier

371-1136467

347-8578158

347-5887086

045-9580476 facebook.com/osteria.damorandin.9

045-8008199 facebook.com/OsteriaAiOsei

rocketradiolive.com facebook.com/RocketRadioLive

045-8012855 facebook.com/fonderia20.9

facebook.com/corinna.ferrarese

334-1934095 facebook.com/ecucinaverona

349-3746379 facebook.com/isolo17

045-8030459 chesini.it

328-7272726 bicicaffe.it

045-8031928 facebook.com/33sottosopra

045-2220989 facebook.com/tabuleverona

340-8010354 facebook.com/nuovopedrotti

045-4735409 facebook.com/thekitchenverona

349-5548924 facebook.com/BarFuoricorsoVerona

045-8031000 facebook.com/arcadinoe.verona

facebook.com/malacarne.barassociazione

045-2211399 facebook.com/LoSpezialeLocanda

347-9251486 facebook.com/albacaro.verona

045-8007126

331-9335217 facebook.com/DepositoA

340-1848607 stgandierdesign.com

389-1193813 facebook.com/circoloarcicanara

388-8771783 facebook.com/celticpubvr

045-8032316

348-4067876

329-7140854 facebook.com/ristoranteduschei

348-3748655 / 347-1513015 facebook.com/libreartgallery

045-6931582 facebook.com/LartigianAle.beershop

045-594193

335-207299 | 3492379233

045-2375108 facebook.com/thesodajerkverona

377-4609276 facebook.com/gelateriaballini

338-3753385 facebook.com/ettogrammoverona

045-8030604

348-0656716 facebook.com/galleriaquasifotografo

045-8033983 facebook.com/LibreVerona

arts&crafts Particolarità

Enogastronomia

Il nome del quartiere, evidentemente mai troppo amato, ha origine 
nei primi anni dell’800 dal dispregiativo “Veronette”, utilizzato dai 
soldati Napoleonici per definire la parte della città che sta a sinistra 
dell’Adige e che era invece occupata dagli Austriaci. Allora il corso 
dell’Adige si divideva subito dopo il Ponte Pietra, formando l’Isolo 
di San Tomaso e incanalandosi nel canale dell’Acqua Morta, che 
verrà poi interrato a seguito di una terribile inondazione. 

Scopri di più su followmercutio.it
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